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Terribile scontro con un camion all'Ostiense 

Vedono inorridite lo maestra 
morire schiacdata nell'auto 

Stili'utilitaria i iafiiiia-

ì ano altre tre inst'anan-

ti rimaste ferite • /.« 

u MÌO »• scagliata a qua

ranta metri di disianza 

Il trecico incidente sulla via Ostiense - Nella foto in alto: la vittima. Lucia l'crrnnr, circon
data. dalle sue alunne . Nella foto in ba*5!=o: lo « fido > ed il camion dopo il terribile -.roiiln» 

l na anziana maestia e 
minta ieri ix»nierij;Kio. vitti
ma ili un incidente stiadale. 
setto «li orchi dei s-uoi alun-
n:. La « 000 > con la quale 
.•slavi» locandosi a scuola si 
e fricassata. all'incrocio tra 
la \ ta Ostiense e la strada 
che porta ad Acilia. contio 
un camion con rimorchio. Si 
chiamava lama Pei ione. 
aveva 02 anni od abitava in 
piazza dei Navicatoti 11. m 
tasa del fratello. Alt te li e 
insegnanti sono limaste fon
te: una di esso. Mai hi Alba
nese. 32 anni, via l'ietto Hla-
.serna 33. ha riportati» lo .-fon
damento del torace IV moti 
licitila a! S Kugonio 

La tii avi — ima -ciarlìi a -
e \ criticata alle 13.40 I a 
* 000 ». tardata Hotna 430034. 
i ta pai Ut t nuv/'oia pi una 
(1 i piazza dei Navicatoti Co 
ni<« ot>n: ".ionio. Mana Al
banesi', la propnetaiia della 
militai u». eia pa-.-ata a pre
levale la IVrrone e le alti e 
due collegllo. Loda Ho.-ati, 31 
.••uni. piazza Caterina Sfotza 
n 1. e Liliana l i s i Millo, via 
Felici u-o Hai ucci 10' conte 
ogni giorno le avrebbe ac-
•,\'!!ipagnatt a scuola, l'oi 
potei lo fai e. quando a\e\a 
..cipiistato la .000». .i\eva 
chiesto un turno pomeridia
ne. come quello delle MIO 
auliche. Lo aveva ottenuto e. 
di allora, prima di recarsi al 
villaggio l'alocco ove inse
gna. accompagnava le alti e 
maostto alla loro scuola, la 

* Mari»» Caldenni > in via ilei 
Po.-ch: ad Actlia 

L'utilitaiia ha peicoi-o la 
via del Maio sino al bivio ili 
\cilia. poi ha girato a .-mi

sti.ì oil ha fatto pei attta-
\e:.-.ue l'Ostiense L'incrocio 
ut quel punto e poiicoloM.--
s ino: una gro.-sa casa canto
niera impedisce agli autoiuo 
hilisti che provengono dalla 
via del Maro ili vedete se 
sttirOstion-o sopraggiungono 
altri automezzi, e viceversa. 
Le auto sono cosi costrette 
ad avventurarsi in mezzo al-
rmctooio, pi altramente ad 
occhi cimiti. 1* .-pe.—n -i ve* 
litica la sciagura 

Anche "'ri e finita cce-r 
M.iria Albanese ha ìallenta-
to od ha cominciato piano 
l'attiaveisninento. La cjsa lo 
ha impedito di vedere il ca
mion. targato Cìoii/ia 04B0. 
che so)>raggiuugova a tutta 
velocità, dirotto ad O.-tia 
Anche il camionista non si e 
accorto della < 000 > e non 
ha rallentato- lo scontio e 
stato cosi inevitabile, violen
tissimo. L'utilitai i.t. piosa in 
pieno, e stata scaia ventata 
ad oltre 40 mctii di distanza. 

Le quattro donne sono sta
to subito adagiato su un'auto 
di passaggio e t raspollate ai 
più vicini ospedali: Lucia. 
Pcironc e purtroppo giunta 
cadavere al S. Eugenio 
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Fulminea sciagura del mare a poche miglia da La Spezia 

A picco con quattro marittimi 
una nave rovesciata dalle onde 

A Edy le rapine 

non interessano 

La valletta 
non deporrà 
in Assise 

.Muore arso vivo un marinaio in uno 
scoppio a bordo di un natante militare 

, i Da l la nostra redaz ione) . ' • , - i ' n i i i •»:•>•>• . ! . 
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,t.t la nottata di tori e la R">r-',,,,,, , , , „ìUr,. 
I nat.i di oggi, dragammo della 
i marina militate e aerei han-

eorcato i tie marinai 

ma: 
e.I 
. i t o 
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( Q u a t t r o n o m i 
Ulto -ol i i M j 

m . i c c h m i s t a 
Pti*:» «"ìi -'U> a n n i . 

S p e z i a , ' j l : n i t r i Min" 

ni l ' h a i m o - o m n t 
i- .s i lv . i t " . il e.ijv 

Sempre più « colorito » il processo contro i frati-mafiosi 

l a lupara di A grippino 
chiuse i irati in cella 

La « poliuria emotiva » del presidente della Corte d'Assise — I monaci « sparac-
chiavano » dalle finestre del convento — Continuano le speculazioni della difesa 
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manr il primo ninnale Ar-

. mando Sehi.mo ili Cola di 'A^ 

I anni, abitante c«>n la moelu 
ed un tìglio a Monte di fro
nda. il ni.oinr.io (ìiiixnnni 
di Maino di TI anni lO.sidon-
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COMO. ^. - Kd> l'ampa-
jtmnli. in Rnffon. p\ pjrt-
nrr di Mikr Boncinrnn in 
« I.astia n Raddoppia " » 
non deporrà rome trs-r nel 
prnrc«vn ppr l i rapina di 
l'*0 mll'oni al C'.is'no dì 
('.••••pi.tnr NeH >*dien»a di 
Ieri ssiim. infatti. In'd'Ir 
le arringhe della parie 
eh ile 

Fd> Ita romnnoue tenuto 
a r.mentire. anche attr.i-
\crso suo padre, osili rap
porto roti l'imputalo Bu-
rattl-IUviiza. 

cu: i 

r r •-

c i d a . e r a n o so>mi) , i i> : t t . i i 
f lu t t i 

Il < i .ni .>nd. inte S e o t t a i : a 
al s u o p r i m o \ i a c u l o D< «i-

j t i e t o s i . d i ber , f i g u r a r e (o r : 
i . l .-ut. a: .nato.<.- . Ila volti*.-

a a - c : * u . i o - t a n t e ;! rn . i re 
hu t r . ' . - i ' a A l l o o : e li> .-o-
•»t.itt- I I M I ' I - le . ini o r e •* 

p i l l o l a Mai l ha pr< so il 
in S a r d e g n a J^ . -n : 
iga . l a p i r e - j I. or 
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I mar» d - i e t t a 
II ?citn dalla « 
la imbare.i/ioni «stazza 370'"» b:e 

'tonnellate', doppiava le is<v ! lf h o-
ile Palmari.» e Tino i* punta-l*_',,»';c" 

\. - la pina MI Palati Alle 
19.30 i! giovano comandante 
ha capito che non poteva 
prosciniiro. ed ha deci-o d. 
:n\eitnc la lotta l n tort.s-

. re | * r 
ri ni.'i-
: fur.-

7 fi*, "f •*•'. ri i i" i - 'a* « a n .!*' i 
t.i . !ih- !. dt II i cu? r. i q a ir.do 
u r i *-npr<''-.\ -» • - r . o - . o r . e h.i 
, •.-. r "ii ! : r i »• !a:igh»- f ."l^l•ll', 

h i " - n n \ e - ' * n i r i g r u p p o .1 

d s i.\ : * iS? <> e -'* -
ve. n» • n»o!*<» . i r du t e r .-
T li f»:ik*o d . l . g : i \ a so'*.o 
:.i e d.it.c f i r.i r.iCce--0 

loci!, .r.vi-: t. d »1 fuoco, iv: 
qu .11 C .icev.ino » terra sve
rni*.. <> uri.in*, d.cc. urim.nl or-
r.b Imen'e i:-;.on.r. Il M..ci* 
ri a i -*..'o ,.r..iform:ito in una 
:r»rc..-i urmna 

(Da uno del nostri Inviati) 

MKSSINA.IT— Tra titilli 
ilio-feri (incora ritsoi fi fi di 
ijncslo eJulomofrico procoss'o 
lilla banda del coitronlo. fi-

! indmenfc una certezza: i fra
li di à/arcanno /tanno speri-
menfafa la cirlii dinre/icii 
della lupara. A senfire infaf-
fi jiadro 7'onimaso, reiuifo 
o(*,/i a fesfimoniare con (ic-
eenf- di efebica aiuicirni in 
lui ore def coiijrafeUo .lorip-
ptno. hi notte deM'aftentafo 
al otoiaiie monaco (da lui 
-fé»NO sitttnlafo. sostiene l'ac
cusa ', jiarocc/ii Jrafi erano 
presi, per dirla oit/en»o'fira-
nionfe con il presidenfe To-
raldo, diilhi... -- poliuria l'ino-
tirn-*. che si nrclara nella 
do-frihii-rtono <icncralc — e 
aradil'ssìma — di ca::i da nof-
fe clic /i.*r parecchie t*rc scr-

I (irono ti malapena alla bbo-
i/MU. dafo elle i inoliaci, per 
non correre il rischiti ili hu-
-.cai-'i mia Jiicìlata. ei''/ara-
IIII di iri'i/iieiifiiii' la rifinirà. 

Ma In pnnra. per ini rer-
.-,> o per ini iilrro. ce l'iice-
rano furti coloro clic aic-
cano a che tare con 'a sm
aniare culminila Iranccsca. 
uti di Mazzarnm. Anche 
.senza jiisoano di casi da not
te. un altro irate c/te Ita te
stimoniato oi/oi. padre Maria. 
lui amincss-o di < avere fatto 
tutto il possihilo jicr non an
dare in (jncf conrenfo ». tan
fo »• i-ero che, dopo esserci 
vfafo un nie.x*. fra sospclft e 

lleffere «inonime. riuscì a )ar. 
-/ trasferire e Mi don lelicc 
di non rimetterci più piede. 

E il terzo redimono della 
qiornuta, poi — padre Vira
le — ha rincarato la dose al-
tcrmundo che. nella sua per-
manenra nel convento, fili 
erano state rubate 20 mila 
lire 

Un testimone 

non gradito 
Ad aprire ta slihita di IKJUÌ 

e stato padre Mario, al seco/o 
(ìMirunni Harone. che jn 
uiiurdiuna del convento e che 
-— non otìrendo probabil~ 
mente suIJicicnti clementi di 
* f-aranriu * — non /ti Tiem-
ii/eiio < (immesso > uM'nmiri-
ziu con l'ortolano Lo lìartolo: 
tjncl lo Bartolo, che secondo 
,1 icceliio ('(irmelo e i eoiilra-
felli ini|)iifafi. terrorizzava 
tutti, ma che, in effetti, non 
doveva essere poi tanto ter
ribile se manteneva così cor-

jdia/i e persino affettuosi rap
inarti con i >nonaci, come ha 
UimmesM». rni il m'iteraie im-
ilxirarco dei difensori, pro
prio ti testimone. 

l'adre Mano ha detto c/iia-
io e fondo: * Biasimavo la 

| tolloi anza dei confratelli nei 
'MIUI condoliti, i liticavo la 
i continua intiinnissiono dol-
| l'ot totano nella vita delta co
munità. il .-no atteggiamento 

Iconti.letiziale con t frati, la 
sita costante e non corto di-
sinteiessata piesonzu n e l 
convento >. /.' iniifi/nienfe 
A/rsst e Dante, per la dife
sa. Imnno tentato di far dire 
ni teste che il l.o Bartolo in
cuteva paura o terrore ut 
monaci l'adre Mario ha tu-
nhato torto ai (nuocili di pa
role e fin par/ufo (incora più 
esplicitamente di •* vicende-
volo amicizia e .solidarietà». 
di * riconoscenza > e di e fn-

Imillanta eccessiva » del /.«> 
Harfofo. In vero e proprio 

' io/pò jicr i monaci-banditi: 

I /litro t he riuffermuzionc di 
un inesistente stato di ti ero <-

l.vrn rfie li avrebbe costretti 
\n render*-! correi nelle rsfor

dinili ' 
*»/n re d: pm: sn doman

da ilei I' M . padre Mario ha 
detto ehe. se l«i>si* stato co
stretto a restare in ijncl ron-
rento. avrebbe immediata
mente licenziato il /.«» Bar-
tn\o \ tpie<tn pnnlo. ^er la 
etcìc-a pubblica e privata, ce 
n'i ru abbastanza contro t 

\tr>iti: e. siccome la difesa si 
e ben attardata dall'agftru-

11 are la s'tuazionc con altr.* 
domande, il fetfe è ifnfo Jr-
<'i « z'alo 

Mn il «•efondo fr-fe in saio. 
*enimre con accenti pia sfn-
mutt. non e stato «7<i meno. 

\< eppure involontariamente. 
i/Ja.*o. nrassfdtn. con lo zur-
elietto sui capelli radi e hriz-

tZ'i'eti. padre Vitale ha me-
coriraf'» eirne, per un nitro 
KI-II. 'sia >1uii(nio all'incrimi
nazione per ali sf«*«'i ronfi di 
r ri » dovevano rispondere 
irinpprno e Venanzio. Vittn-

MIISSINA — l i 'p i iut* Curie ir.\sslse (Teli-foto» 

rio e Carmelo. Il frale, in
fatti, fu officiato a trattare 
per la soluzione della « ver-
tenzti •* apertasi con l'invio 
al farmacista Colajanni del, 
le lettere anonime in sc
attilo alle i-iia/i i due mi
lioni passarono dalla pittima 
ai malfattori: ma eli/io qual
che sospetto, e si tiro indie
tro, piusto in tempo per non 
esseri* coint'olfo nella vicen
da. < Per fortuna che non sa
pevo chi fosse il destinatario 
della somma — lui detto pa
dre V'itale* — ne no mi satei 
fatto consegnare i soldi dal 
farmacista — ohe non aspet
tava altro — e a quest'ora 
ini tinverei anch'io tra gli 
imputati >. 

l'adre Vitale ha ammesso 
poi di avere, acquistato, (pian
do era al convento, la pista. 
la tirila tinaie si va parlando 
da tempo. 

P.M.: Chi comprò la pisto
la dopo f'arfonlalo ad Agrip-
pino'' 

'I KSTK: Io. 

l 'M.: ('hi vi di.s-e di com
prarla'.' 

TL'STL": Quando venitelo i 
catahinieri per le indagini, si 
meravigliai olio c h e n o n 
avessimo in convento qual
che fucile o qualche mitra. 
e io comprai la pistola... | 

PRESIDIENTE: E ve ne) 
siete servito'.' 

TESTE: Ma... veramente... 

PRESIDENTE: Insomma, 
cani tanto avete < sparac
chiato > anche voi, magari 
dalla finestra, no? 

TESTE: Reh!... 
Arriva ora sul pretorio 

frate Tommaso, consigliere 
di Agrippino. E' un monaco 
singolare costui. Magrolino, 
con la barba lunga e brizzo
lata. rivela subito una loqua
cità inaspettata e colorita e. 
accompagna le parole con 
uni])! e nervosi getti delle 
mani. Che fece lui quando 
Agrippino gli racconti» dei 
pasticci ni cut si era caccia
to'.' Saturalmente. si mise in 
movimento scomodando lo 
Amico del Clero (lina <;orta 
di associazione tra religioi 
che non riusciva «a capaci
tarsi come tuto non fosse sta
to immediatamente denun
ciato all'Autor.tà giudizia
ria»...). personaggi illustri «*| 
sconoscinfr e persino un pre-\ 
foro di Homo 

Il doti. Mano So'ita, qne-i 
sto è ri nome dei T/infii«lrnfo.' 
•.fronda quanfa si e snprifnj 
oggi, incautamente aveva \ 
traiuiuillizzato padre A«/rtp-j 
pino, dicct'do che nella peg
giore (l*'Hc ipotesi In avrebbe
ro citato al processo come te. 
•stintone («ma con l'ausilio di 
un huon avvocato avtebhe 
potuto evitale anche que
sto > ) e elio mai lo avrebbe
ro potuto 4trcii<are di qual

che reato (< porche il giudi
co isti littore dt Caltanissott i 
non può farne una così glos
sa»...). * Hai visto — disse 
quindi Agrippina a fra' Tom
maso, suentolandoo/i giulìro 
sotto il naso la risposta del 
magistrato romano — che 
non dobbiamo preoccupa tot 
per nulla di quello che van
no .scrivendo i giornalisti'.' »... 

Poi, deciso a fare, più il di
fensore che il testimone, fra' 
Tommaso ha sparato tutte le 
sue cartucce melodrammati
che: < Siamo amici fin ilal-
l'infanzia, quando ci rapa-

tono e diventammo fiatitel-
lt... Ah. la nostra amicizia 
particolare!... Siamo anime 
del tutto gemelle... ». Il qua-
dretto, per più rersi certa
mente imbarazzante, è di
ventato addirittura idilliaco 
con l'ultima penne/lata; « Si 
tinuii. signor piesidente. che 
frate Agrippino era co-d mal-
inlotto e spaventato la soia 
dell'attentati», ohe lo feci 
dot mire con tuo, nel mio 
lotto. Era cosi glande... >. Ma 
poi si è affrettato a precisa
re. a scanso dt equi eoo : 
t Accadde soltanto quella 
notte poiché, pensando che 
altro volto era stato colto ila 
disturbi mentali, mi ilisim-
pegnat J-, 

Un'amicizia 

idilliaca 
Oramai fra' Tommaso pal

iti a ruota libera e nessun > 
riesce a 'renarlo: * Anch'io 
vonei sedeie al banco dei1!: 
imputati — onda gesticolan
do — almeno per ìispondere 
della simulazione. Io sono 
più amico di Agrippino »'i 
quanto non lo sia frate Cn'-
molo. Porche questi e cotm-
putato nella simulazione e 
io IH»'.' *-. 

E già che ci siamo, Tom
maso non si lascia scapjiarc 
l'occasiono jier par/aro a lun
go delle reazioni idro-/ist'cfie 
dei monaci ne/lo affoufafo di 
i/ne/la notte. / particolari 
— persimi sul numero dei 
vasi da notte e SII altro an
cora! — abbondano. 

{/n'udionru die filava quin
di liscia come l'olio fra simi'i 
facezie da parecchie ore e 
sfarà improvvisamente tur
bata. sul finire, da una fasti
diosa manovra della difesa 
dei monaci che. con un inci
dente formale, ha tentato di 
espellere dal processo un pa
trono della parte eirife. olio 
pia da tempo dà molto fasti
dio ai de. ondi Alessi e Dan
te: l 'arrocafo Bellavista, pa
trono della reti. Caunuda e 
di sostituirlo con l'an Jaria. 

In ogni caso, i giudici han
no tagliato corto alla sporti-
fazione. 

<*.. F R A S C A POLA11A 

La nota giuridica 

Omicidi bianchi 

Il processo di Moni» 

n. •h 
<)••«» .-.nii d recitis ora 

i I jnibb'. co n» n ••••ro 
••• r A n d r e a G.ui nno. ;'-. n*o 
n» .eri) n -*;i d» i t r e n o che nV-
r i;:' o a M i n i l i , provcic.-itid'. i i 

\ *pr.7.t\ — 
« o r n l n r t 

f - i an ra r l» «.no t c r r l h i l r 
I T e | i - f o U i l 

Su tutte le regioni per
dura un regime di nuvolo-
•ita alternata a piogge e 
temporali locali che inte
ressano soprattutto i ver. 
santi tirreno, Ionico e adria
tico. Nevicate sulle Alpi. 
Temperatura in lieve di
minuzione, venti moderati, 
mari mossi o agitati. 

m o r t e il. d>.,'is-,e*te por.*ono. 
D u r a n t e 1 d . b . i t t ; m e n t o . •• r . -
su l t a to c h e il l u m e ,*» p ^ t r o l ' o 
eh.- d o v e v a sr j ;n: . !are :1 p c r : -
co.o C M .-pen*0 e ;., n c b b . t 
fi".' r ^ .m . 

Morte di aio scolaro 

t'n bimbo di otto .min — 
Enrico Cinali. di Neviano Ros-
«l «Parma) — «• stato sepolto 
e ucciso dal crollo di un muro 
della scuola che frequentava. 

Tabaccheria svaKfiata 

Per la iiu;.rta volta nel Rito 
di duo min:, e stata sval.giata 
la tabaccheria d. Francesco 
Jannnccom*. ad Avellino Valo
re del bott.no: d.cci m.i.oni. ' 

l..i -e r ie degl i <i omic id i 
Inauril i » in corsi» d i .«.voigi
nn-ino d.i attui o r ina i , pitti* 
IIIHU» clic arrostars i o iirri 'n-
na re a f Id iomi , \ . i r incr t i -
iletiili» min.iri 'ii»-.lineine : unii 
|i.i«-.t p i o n i " , infat t i . >i può 
• l i re . M'ii/a i In* inni -i IcK-a 
di i n fun imi ai-radnli -n i l i 
vori». ( a pure , i l l l iupie. elle 
*-ia tempi) urinai ili puri e r i . 
f»;»r<» :i ipu**li» «.tato d i cn -e . 
Nini è ro l i rep i l i i l e . infatti , 
elle Ile-Ila lIiiMl'.l lte|iitlll»lit-.i 
« fomlatii sul lavoro », (pic
elo <<ia rotilo d i m o r t e e di 
nii*»*TÌa, rn-1 frerpicntcmciiti-. 

I r imed i diivr.i i ino i".-»ere 
rad i ra l i r immed ia t i , pm'rlié 
il mip l in ra re li* roml i / i o i i i 
del lavori» r il tu t e l a rne la 
-ii-ltre//.i Munt i l io eri ai «pia
li lirtMlll.l «orielà può -iiil-
trar'-i. che runfi*ri*-ri»iio d i -
unità ni lavoro e r ispet to al la 
|ier*mia iiin.iti.t, e eonlri l i i i i -
' I I I I I I I ad arrr«**a'cri* Ir pie.* 
• ihililà della p r o i l u / i o n e . 

(• l i *•• in|»eri. elTetlii.ili più 
volle in ore. i - ione di inlur-
filiti -.ni lavoro, inni •.uno « I• •-
inani feMa/ io i i i del la volimi.". 
della rla*<e O | M T . I Ì . I . «lirell.i 
al r . i -^i i t i l^iniei i lo d i fini ,ij• -
p re / / .d i l l i •..-( i . i lmenle : i|ii< I-
l i ria-*»-, in f . i l l i . allrav er-.> 
ipil-lle in . ia i festa / ioni . r - i j i - i l 
ri-|M-llii d r l I n o r o e l i nv i-
Int . i / io i ie della vita lii i ian.i. 
vuol i m p o n e >l miti j i nen io 
del lo «lato d i i >•-•• al i l i . i l . e 
rerl.un.i r i fo rme «• imiova / Ì . . -
ii i al d i r i t to \ Ì 2ent i - , 

l.a p revr i i / im i . - di _ l - m-
for l imi -n i lavoro in I ta l ia .-
alliil.il.i a | e ; : i i i i in iero-r . I.-
ipial i - i r i f e r i r o n o alle piò 
diver -e att ivi la l.iv or.lliv •• 
' ro»tn»7Ìoui . inil i i«tri . i . acr i -
io l l i i r .1 . miniere , r r r . ) . I t vi -
J i lan /a - i i l l ' app l i r i / i on , - di 
ipie*te l e ^ j i i- il-v olnl.i il 
i i i im-t i - r» i l i l Lavoro i- del l i 
l'r« v n i n i / a *oi tal.-, r l ie l i 
«-•.rrrilj per mezzo deli'l-|vi-t-
lorali» ih I I .av.iro. t* ha fa ro l -
i"« di aflìil . ire i l l u n e verilìrhc* 
r ta luni control l i a l l T r i t r na
zionale i»-r ì.i p r r v r n / i o m * 
d r z l i i n f o r m i l i f l ì . V I ' . l . i . 

Oiic*to l ' i t e , q u i n d i . I t i 
il rnmpttn forid.inii-nl.ilc d i 
• p r o m u o v e r \ »v i luppare .-
i l i f fondr r r la p revenz ione d e . 
*;!» info- t imi «ni lavoro e 
del le mal.iiii.-* p rnfc-« ion j l i . 
nol ir l lé l ' iai.-nr de l lavoro .i 
e il compi to -ii~.Mili.irin «li 
e»er r i ta re I J v i s d . i n r a nei r j . 
»i in r u i ne r iceve ileK-sj 
d.\ q u e l m in i - t e ro 

IJI lefidarinne italiana p-r 
la prevenzione «ledi infortu
ni. p»tr e««endo «tata formu
lala «olla traccia di lessi 
emanale da pani -.tranieri 
più prncreiliti drl nostro in 
materia, luiiavia è concepii» 
in modo lale che ali enti pre
posti non rie*couo a trner 
dietro alla rapidità «lei prò-
cre««i ehe IJ irenica compie 
\n que»to rampo. K«,«a, quin

di, inverdii.i di .unni in an
no. dopo e,-ser «livellili.» ina-
ileuu.it.l. -i può dire, di titr»e 
ut im*«o. 

t ' n M'i-ondo l imi le -i a i -
uiiinm* a (|iii*«tii, ed è che è 
eoiicc<«a farolt.'i al in in i i t e ro , 
in cert i ca - i . di K d'i«pi»rre 
«he i con t ro l l i e le verifiche 
-iaiin eserci ta t i «la pe r -ona lc 
- p e r i a l i r z a t o d i p e n d e n t e o 
-i-elio «laidi -le^-i d i t o r i d i 
l a v o r o » ( a r i . VIVA. I n t e r / o 
l imi le , ancora , è q u e l l o della 
|io>-iiiilità d i coitccilerc " de -
r o c h e » nll 'npplicazinm* del la 
IciiKi*. in vi-aa d i « e-viscu/e 
ler i i i r l te o ili e*crrÌ7Ìo o 
per al t r i inolivi eccezional i - . , 
u s e m p r e r l ie s i ano allottate 
o p p o r t u n e mi su re di p reven
zioni* o idonei d i spo- i i iv i ili 
- i ru rezza ». I n q u a r t o l imi te . 
infine, non uieiti» i-rave ilei 
p r imi , ì* che la voce dei r.ip* 
p re sen tami «lei lavora tor i , 
nel la commis s ione roi i -ul l iv» 
perm.iuei i tc pe r la p ivve i i / io -
ii.- des ì i in for tuni e per 
I igiene de l l avoro , è r appre -
-etlt.lt.l d.t Itti tliinlt-ro es iguo 
• li m e m b r i : t re *u vent ic in
q u e , in una comu»i-*ioiie che 
da una compe tenza \.i«ii«-
-mia . 

l.a p r ima o«-crva/i. . i»e ehr 
«i p u ò fare in propo-in» è 
i he la Ic*20 dovrel i l .e «*-.-<re 
fonniil . i ta in m o d o d.i ren
de re I ' a d o / i o n e di «i-lemi 
più p r o z m l i i i d i - i ru rezza . 
i m m e d i a t a m e n t e olitili za t o n a 
l i l ' appa r i r r di «—-i. I,.i «e-
conila è che la conce—ione 
d. Ile drroidi ' - dovrelil»* e*-
-,-re roi i^ei i ia t . i in moti.» i l i 
evi tare che e».e «l imolino o, 
i or i innque, favoriscano l'In
cur ia «Ielle az i ende , come ri
ten iamo avAen^a ozzt. 

f*o*ì come -orlo le co«e 
.«lilialmente, invere , I.» Staio, 
p iu t to - lo che faeilitart- e fa
vor i re c o m u n q u e l ' ammoder 
n a m e n t o dez l i impiant i ili 
p revenz ione , r i i -om- al le d e -
r o s h e le qua l i , col r i t an t a r e 
l ' app l i raz ione del la l e s s e , fi
n i - cono eoi favorire il yrrì-
firar-i des ì i infor tuni . 

l.a qua r t a o--er*iaziejv è 
che l i v i ^ i l i n z i . il con t ro l lo 
«• le propo-it- circa Io svi
luppo dei mezzi «» si* |etm 
di p revenz ione drxonn e s s - r e 
devolut i p r inc ipa lmente ai la-
v o r a t o r i : cjdi-cldn-, co»ì. il 
rarai ten* p i re rna l i - t i co e hd-
rocrat ico di qu.*-ie l e sz ì che 
-. .no tra le più impor t an t i 
pe r la eolleitiv ila uazional.- . 

Il p rob lema , perì*, n o n è 
••oliamo les is la l ivo , ma è so-
pra l tu l to pol i t ico , c ioè d i 
uni tà «lei l avora tor i ne l le 
az iende, d i par tec ipaz ione 
loro alla vita d i ques t a e a i 
problemi del la p r o d u z i o n e . 
di lotta per la l iber tà d r l 
lavora tore nel la fabbr ica , 
con t ro il m o n o p o l i o e lo 
sfnt t laniento. 

G i r S E P F E B E R L I N O i n i l 
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